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Premessa

D.47.9.1 pr. (Ulp. l. 56 ad ed.): Praetor ait : In eum, qui ex in-
cendio ruina naufragio rate nave expugnata quid rapuisse recepisse 
dolo malo damnive quid in his rebus dedisse dicetur: in quadruplum 
in anno, quo primum de ea re experiundi potestas fuerit, post annum 
in simplum iudicium dabo. Item [in servum et in familiam] iudicium 
dabo. 

Già in età romana, come si legge in questo frammento di Ulpiano 
nel Digesto, il legislatore si è occupato dell’incendio a bordo della 
nave, un evento che per la sua frequenza e probabilità di verificar-
si ha sempre avuto bisogno di regole peculiari; comportava, infatti, 
al pari di altri fenomeni, quali il naufragio o la tempesta, l’esonero 
di responsabilità del vettore1. Questa regola si ritrova poi in tutta la 
tradizione giuridica marittima ed è stata trasfusa e consacrata a livel-
lo internazionale con l’inserimento del fuoco tra gli excepted perils 
nelle Regole dell’Aja confluite nella Convenzione di Bruxelles del 
25 agosto 1924. Il nostro codice della navigazione, richiamando i 
principi della Convenzione, inserisce l’incendio a bordo tra i peri-
coli eccettuati nell’art. 422 e se ne anche occupa nelle “condizioni 

1 Cfr. Casola (2014). Le regole della navigazione: la responsabilità 
dell’armatore nell’età dei Severi. in Civitas et Lex, 3, ed ivi nota 29. L’au-
trice offre un commento del frammento del digesto citato e realizza una 
panoramica sulle regole di responsabilità in età romana. In generale sul re-
gime di responsabilità del vettore v. tafaro (2005). Aspetti della sicurezza 
marittima nelle fonti del diritto romano. in AA.VV., Sicurezza marittima. 
Un impegno comune, vol. I, Mottola, 293-320; tafaro (2006). Navi e na-
viganti nell’antico Mediterraneo. in Diritto@Storia, vol. 5; tafaro (2011). 
Roma e la Pirateria. in AA.VV., Nuove piraterie e ordinamenti giuridici 
interni ed internazionali, a.f. uriCChio (a cura di), Bari, 46-47.
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di navigabilità” nell’art. 164 al punto d) prevedendo tra i requisiti 
essenziali della seaworthiness i mezzi «di prevenzione e di estinzioni 
degli incendi». L’incendio viene poi menzionato espressamente più 
volte nella Parte III quale aggravante per una serie di reati, nel caso 
di abbandono di nave o di aeromobile in pericolo da parte del coman-
dante o di componente dell’equipaggio (artt. 1097 – 1098 cod. nav.), 
nei delitti contro la sicurezza della navigazione indicati dal Capo IV 
tra i quali l’esecuzione o rimozione arbitraria e omissioni di segnali 
(art. 1112 cod. nav.) e l’omissione di soccorso (art. 1113 cod. nav.), 
a cui si ricollegano, appunto, le prescrizioni di cui all’art. 1121 cod. 
nav. in materia di condizioni di maggiore punibilità, nonché nelle 
aggravanti indicate dai successivi artt. 1122, incendio a seguito del 
delitto naufragio (artt. 425 - 428 c.p.) e 1123, danneggiamento con 
pericolo colposo di naufragio. 

L’espresso e ripetuto richiamo al fuoco a bordo enuncia ancora 
più la consapevolezza nel legislatore della sua intrinseca pericolosità, 
da tempo rilevata anche in dottrina «fire is the peril most dreaded by 
all mariners»2, e la necessità di regole peculiari o meglio speciali, 
valorizzando così la loro funzione di prevalenza, poiché legate ad 
esigenze primarie ed inderogabili quali in primis la sicurezza della 
navigazione e la salvaguardia della vita umana in mare. 

La ricerca della tipicità della disciplina che riguarda l’incendio ha 
guidato la stesura di questo lavoro che prende le mosse dai generali 
principi della safety, nonché dalle sue linee evolutive imperniate sul-
la just culture, per analizzare quello che potrebbe definirsi un com-
plessivo “sistema di prevenzione e risposta al fuoco”. Il lavoro rico-
struttivo non è agevole poiché la normativa, per gran parte tecnica, 
deriva da fonti di rango diverso, soprattutto dalla disciplina pattizia 
internazionale e da regolamenti e direttive europee. In particolare nel 
nostro ordinamento specifico rilievo hanno le circolari della Guardia 
Costiera e i regolamenti tecnici di enti quali il RINa. 

Il “sistema” a cui si accennava è, infatti, formato da diverse, quan-
to trasversali, componenti, le cui discipline viaggiano spesso parallele 
senza incontrarsi, sebbene in realtà siano finalizzate all’unico obietti-
vo di prevenzione e risposta al fuoco. L’indagine prova a ricompor-
re il quadro normativo partendo dalla costruzione della nave, le sue 

2 tetley (2008). Marine cargo claims. Cowansville, 4 ed, I,  1031.
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caratteristiche strutturali, l’equipaggiamento, la documentazione e le 
certificazioni, le società di classificazione, le procedure di manage-
ment (SMS) a terra e a bordo, gli aspetti manutentivi del bene, la for-
mazione e addestramento dell’equipaggio e le relative responsabilità, 
ma affronta anche il tema dei controlli da parte delle autorità preposte 
(PSC), sino alla fase della gestione dell’emergenza e a quella succes-
siva delle inchieste che raccolgono l’esperienza concreta e determina-
no input per la modifica e rigenerazione dello stesso “sistema” in un 
efficiente loop normativo che non ha eguali in altri settori del diritto. 
E che così deve essere proprio per rispondere ad un evento lesivo che 
non ammette incertezze, le cui conseguenze possono essere disastrose. 

Il lavoro si concentra sul traffico marittimo dei passeggeri rea-
lizzando nella prima parte alcuni spunti comparativi con il settore 
aeronautico il quale mostra una maggiore reattività e adeguamento ai 
moderni processi di prevenzione e just culture. Oltre all’esame della 
casistica e delle inchieste si sono volute segnalare nuove procedu-
re di SMS adottate dalle principali compagnie di crociera, tra cui il 
Fleet Operation Center - FOC3 il quale prevede una supervisione da 
terra delle unità navali in tutte le fasi della navigazione e si occupa di 
estendere le buone pratiche all’intera flotta con un monitoraggio co-
stante di qualsiasi occurrence che abbia o meno portato ad un sinistro 
o si sia rivelata solo un pericolo potenziale.

L’attenzione deve essere massima in tutte le fasi operative del traf-
fico marittimo poiché, nonostante l’evoluzione tecnologica, le nuove 
procedure di SMS in atto e un apparato di controlli più severo, ancora 
oggi i sinistri legati al fuoco rappresentano uno degli eventi più ri-
correnti. Solo a titolo esemplificativo si possono citare alcuni report 
della banca dati EMSA i quali evidenziano che negli ultimi cinque 
anni, esattamente nel periodo intercorrente tra il 23 agosto 2011 e il 
15 giugno 2016, sui sinistri marittimi oggetto di inchiesta, ben 88 
sono direttamente riconducibili all’ipotesi di incendio a bordo o ad 
un’esplosione4. Di tali casi, una quindicina hanno comportato perdite 

3 Il Fleet Operation Center – FOC è stato adottato dalla compagnia 
Costa Crociere.

4 Tale dato è stato ricavato inserendo nel motore di ricerca del portale EM-
SA la voce “Fire/Explosion” nella stringa “Casualty event”. Il fuoco risulta 
essere tra le maggiori cause di sinistro insieme all’ipotesi di collisione (111), 
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di vite umane (11 vittime) nonché numerosi feriti (38). Il database 
europeo non li censisce tutti, né si occupa delle numerose navi che 
battono bandiere extraeuropee, nè – alla data in cui si scrive – vi si 
trova ancora traccia del grave sinistro nell’Adriatico meridionale del 
Norman Atlantic5 dal quale questo lavoro ha preso le mosse. Una co-
piosa casistica che merita di essere analizzata per verificare la tenuta 
e l’efficacia del ponderoso impianto normativo che riguarda la safety, 
esaminando ruoli e responsabilità nonché, ove possibile, le cause dei 
principali sinistri con l’intento di individuare l’anello debole, ove 
esista, di quello che abbiamo definito il “sistema di prevenzione e 
risposta al fuoco” che ha la finalità di circoscrivere quell’inelimi-
nabile alea legata ai trasporti marittimi ben conosciuta anche in età 
romana. Il lavoro approda, altresì, alla necessità di un accorpamen-
to e riorganizzazione del corpus normativo in materia di fire safety 
nella navigazione marittima, in particolare nel trasporto passeggeri, 
seguendo l’evoluzione che questo settore ha recentemente ottenuto 
anche nell’ordinamento nazionale grazie anche ad un recente Testo 
Unico6 comunemente denominato nuovo “Codice di prevenzione in-
cendi” che riguarda gli impianti terrestri.

naufragio (109) e incaglio di nave (99). Il portale è stato consultato il 12 giu-
gno 2017. Nell’Allegato c) viene riportato l’elenco completo della navi.

5 La Norman Atlantic era un traghetto ro-ro pax che navigava nella trat-
ta Italia – Grecia. Proprietà della compagnia di navigazione italiana Vi-
semar di Navigazione e noleggiato dalla compagnia di navigazione greca 
Anek Lines è stato protagonista di un incendio il 28 dicembre 2014 innesca-
tosi all’interno del garage che ha portato ad 11 vittime accertate. V. banca 
dati IMO, incident ref. C0009510, in www.gisis.imo.org.

6 Il Testo Unico è stato approvato con decreto del Ministero dell’interno 
3 agosto 2015, pubblicato su G.U. Serie Generale n.192 del 20-8-2015 - 
Suppl. Ordinario n. 51.


